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Come il Product 
Sustainability Team di 
Lamberti trasforma le 
metriche in significato e 
l’impatto in consapevolezza.

MISURARE CIÒ CHE CONTA

Come si misura l’impronta di qualcosa che non si vede?
Nel mondo della chimica, le performance sono tangibili, verificate, e 
rigorosamente confrontate.Ma l’impatto ambientale e sociale? Quello è molto 
più difficile da vedere – e ancora di più da quantificare. Eppure è proprio ciò 
che fa il Product Sustainability Team di Lamberti: trasforma l’impatto in dati, e i 
dati in scelte consapevoli.

Abbiamo parlato con Serena Gazzo, chimica alla guida di questa innovativa 
unità – affiancata da Thomas Gallo – per capire come scienza, trasparenza e 
responsabilità stiano diventando parte integrante dello sviluppo quotidiano 
dei prodotti in azienda

Serena
Gazzo
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Dalla conformità al design 
consapevole

Lamberti era già esperta nel monitorare il 
proprio impatto ambientale a livello di siti 
produttivi. Ma l’unità guidata da Serena 
porta lo stesso rigore a livello di prodotto.
Il team è specializzato nel comprendere 
come un prodotto si comporta lungo 
tutto il suo ciclo di vita, dalla scelta delle 
materie prime e il consumo energetico 
fino all’uso da parte del cliente.

Come spiega Serena, se la performance 
tecnica è da sempre un punto di forza 
dell’azienda, oggi la vera domanda è: che 
tipo di impatto lascia quella 
performance?
Il compito dell’unità è proprio 
quantificare quell’impatto, utilizzando 
metodi di calcolo standardizzati come il 
LCA (Life Cycle Assessment) e la carbon 
footprint. Il lavoro include l’analisi della 
produzione e del trasporto delle materie 
prime, delle emissioni, della generazione 
di rifiuti, del consumo energetico e 
dell’impatto legato al packaging.

Un’analisi così dettagliata consente 
all’azienda di confrontare diverse opzioni 
di prodotto o processi produttivi, e di 
scegliere quelli con un impatto 
complessivo più basso

Scienza, Dati e Standard

Il Product Sustainability Team fa parte 
della funzione Innovation & Sustainability 
di Lamberti.
Utilizza metodologie e protocolli 
riconosciuti a livello internazionale per 
garantire coerenza e confrontabilità dei 
dati. Tra questi, le valutazioni secondo le 
normative ISO 14040/44 e ISO 14067.

Come sottolinea Serena, Lamberti ha 
iniziato a generare “profili d’impatto 
specifici per prodotto”, che permettono 
ai clienti di comprendere meglio i 
compromessi e compiere scelte più 
consapevoli.
Il team valuta inoltre le criticità nella 
disponibilità dei dati e definisce con 
precisione i confini metodologici, per 
garantire la massima trasparenza e 
coerenza dei risultati.

Misurare più della sola CO₂

Oltre alla carbon footprint, il team 
analizza anche il consumo d’acqua, 
l’eutrofizzazione, l’acidificazione, 
l’esaurimento delle risorse e altri 
indicatori che descrivono la pressione 
ambientale complessiva di un prodotto.
Il calcolo considera l’estrazione, la 
produzione e la distribuzione delle 
materie prime, così come la lavorazione, 
il packaging e il trattamento dei rifiuti del 
prodotto finale.

Questo approccio “life cycle” è 
fondamentale per offrire una visione 
olistica dell’impatto ambientale di un 
prodotto, evitando che il peso venga 
semplicemente spostato da una fase 
all’altra.
Questa valutazione estesa permette di 
andare oltre le affermazioni generiche, 
puntando su una sostenibilità 
dimostrabile e basata su evidenze, 
evitando ogni forma di greenwashing.

Creare un linguaggio 
comune

Secondo Serena, uno dei contributi più 
preziosi del lavoro del team è la capacità 
di costruire ponti tra i reparti. I dati 
sull’impatto ambientale diventano uno 
strumento condiviso tra ricercatori, 
formulatori e team commerciale.
Permettono a tutte le funzioni di parlare 
lo stesso linguaggio, sia nel dialogo con i 
clienti che nello sviluppo di nuove 
soluzioni.

Il team collabora con tutte le business 
unit e si confronta regolarmente con chi 
sviluppa i prodotti. Le loro valutazioni 
supportano le scelte su materie prime, 
metodi produttivi e packaging sin dalle 
primissime fasi di progettazione. Anche 
le analisi di scenario giocano un ruolo 
fondamentale: simulando diverse 
opzioni produttive o formulative, la LCA 
consente di anticipare le implicazioni 
legate a un eventuale cambio di materie 
prime o processi.
Un supporto cruciale per evitare 
conseguenze indesiderate e guidare 
decisioni strategiche basate su dati solidi. 

“Vogliamo che i nostri clienti 
vedano l’impatto ambientale 
di un prodotto, non solo i 
benefici tecnici.”

“C’è una grande differenza tra 
dire che un prodotto è green e 
mostrare davvero come si 
agisce nell’ambiente.”
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Per lei, la sostenibilità ha una profonda 
dimensione umana: non è solo una 
questione tecnica, ma una sfida sociale 
ed etica.
La sua unità non si limita a calcolare 
l’impatto ambientale: guida l’azienda 
verso un’innovazione più consapevole 
e responsabile.

Un esempio significativo è la crescente 
attenzione verso prodotti non solo più 
efficienti, ma anche comunicabili: poter 
sostenere un’affermazione sulla 
sostenibilità con dati concreti, 
presentabili a clienti o partner, 
rappresenta un vantaggio competitivo.
È anche espressione di un’innovazione 
più consapevole.
Che si tratti di analizzare tensioattivi, 
polimeri o agenti condizionanti, il team 
di Serena sta costruendo una nuova 
forma di competenza interna: una 
competenza che affianca alla chimica 
la coscienza.

Verso una cultura della 
misurazione

Il Product Sustainability Team è in 
continua evoluzione.
L’obiettivo è affinare gli strumenti, 
arricchire i set di dati e integrare le 
metriche ambientali in ogni decisione.
L’unità collabora attivamente anche 
con il team Marketing per sviluppare 
formati di comunicazione che rendano 
i dati sull’impatto leggibili, accessibili e 
significativi.

Una delle sfide principali è tradurre 
metriche ambientali complesse in 
informazioni chiare e utili, da utilizzare 
nelle presentazioni ai clienti o nelle 
schede prodotto interne.

”Il nostro obiettivo è rendere 
la sostenibilità misurabile, 
concreta e parte della 
conversazione quotidiana.”

Ascoltare, imparare, 
evolvere

È fondamentale che la valutazione 
della sostenibilità non venga vissuta 
come un’attività statica.
Al contrario, il team aggiorna 
costantemente i propri metodi, in linea 
con i progressi scientifici, le nuove 
normative e le priorità strategiche 
interne.

Invece di nascondersi dietro slogan 
generici sulla sostenibilità, il Product 
Sustainability Team fornisce dati 
concreti, condivisibili e su cui è 
possibile aprire un confronto.

La credibilità di questo lavoro risiede 
nella trasparenza: presupposti, limiti e 
contesto vengono sempre esplicitati.
Serena interpreta questo approccio 
come parte di un più ampio 
cambiamento culturale nel settore.
I clienti cercano informazioni 
affidabili, e i consumatori finali sono 
sempre più consapevoli di ciò che 
contengono i prodotti che usano ogni 
giorno.

Un approccio a misura 
d’uomo
Il background di Serena nella chimica 
si unisce a un forte senso di 
responsabilità.

Questo approccio non rafforza solo il 
team sostenibilità, ma dà potere e 
strumenti anche alle funzioni di vendita 
e marketing.

Lo sviluppo di procedure, formati, 
template e best practice per la 
comunicazione ambientale fa parte del 
lavoro continuo dell’unità.
Allo stesso modo, è in corso un impegno 
per collegare i dati basati su LCA ad altri 
indicatori di sostenibilità, come il 
contenuto bio-based, la 
biodegradabilità o l’impatto sociale.

Si tratta di un investimento di lungo 
periodo in scienza, trasparenza e 
credibilità.
E, come ogni storia contenuta nel 
numero Product di Inspiring Stories di 
Lamberti, ci ricorda che l’innovazione 
non riguarda solo ciò che siamo in grado 
di fare, ma anche ciò che scegliamo di 
misurare.

“Ciò che 
misuriamo 
definisce ciò che 
valorizziamo.
E ciò che 
valorizziamo dà 
forma al futuro”




